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Dall’esercizio finanziario 2016 il Comune ha adeguato la contabilità alla riforma di cui al 

DLgs 118/2011 “Armonizzazione Contabile”, ciò ha comportato l’avvio di un lungo 

processo di revisione dell’intero sistema di programmazione finanziaria dal quale, tra le 

altre innovazioni, si è originato il Documento Unico di Programmazione (DUP). 

Questo documento, normato dal Principio contabile applicato della programmazione 

(Allegato n. 4/1 D.Lgs 118/2011), è posto dal legislatore a monte del processo di 

programmazione da cui scaturiscono le previsioni di entrata e di spesa allocate nei bilanci 

triennali degli Enti allo scopo di regolamentare negli Enti Pubblici l’attività di 

programmazione quale: 

“processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le 

politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 

temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e 

la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento… 

…Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento 

degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 

fondamentali di coordinamento della finanza pubblica” (Principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio). 

 
Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti locali con 

popolazione fino a 5.000 abitanti, individua, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione 

socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il  programma 

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi 

generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Visto che, sulla base di quanto contenuto nel nuovo paragrafo 8.4.1 del citato principio 

contabile applicato alla programmazione di bilancio: 

“Ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento 

Unico di Programmazione semplificato (DUP) in forma ulteriormente semplificata 

attraverso l’illustrazione, delle spese programmate e delle entrate previste per il loro 

finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti. 

 
Il DUP in ogni caso illustra: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare 

riferimento alle gestioni associate; 

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l’orizzonte 

temporale di riferimento del bilancio di previsione.” 

L’Amministrazione comunale redige, pertanto, il presente DUP semplificato che illustra le 

principali scelte e gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare 

riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico 

– finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare 

motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 
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In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, 

l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato 

di cui all’art. 4 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione 

certificata delle iniziative intraprese, dell’attività 

amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla programmazione dell’ente e di 

bilancio durante il mandato. 

Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti  contabili 

di previsione dell’ente, indica gli obiettivi che l’ente intende realizzare negli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione. 

Gli obiettivi individuati rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi 

generali e costituiscono indirizzo per i successivi atti di programmazione, in applicazione 

del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 

L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi deve “guidare”, negli altri 

strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro 

realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 

raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per 

dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo 

di formulazione dei programmi all’interno delle 

missioni.Una novità di particolare rilievo, introdotta sempre dal D.M. del 18 maggio 2018, 

riguarda il fatto che, salvi specifici termini previsti dalla normativa vigente, si considerano 

approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i 

seguenti documenti: 

1) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D.Lgs. 

n. 50/2016 (per lo schema di programma vedasi il Decreto n. 14 del 16 gennaio 2018 del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti); 

2) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1 del D.L. 

n. 112/2008; 

3) programma biennale di forniture e servizi di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 

50/2016 (per lo schema di programma vedasi il Decreto n. 14 del 16 gennaio 2018 del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti); 

4) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art. 2, 

comma 594, della Legge n. 244/2007; 

5) programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4, del 

D.Lgs. n. 165/2001; 

6) altri documenti di programmazione (ad esempio il programma degli incarichi di 

collaborazione autonoma previsto dall’art. 3, comma 55 della Legge n. 244/2007). 

 
La realizzazione dei lavori pubblici degli Enti locali deve essere svolta in conformità ad un 

programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nel DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 

costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 

finanziamento. La programmazione del fabbisogno di personale deve assicurare le esigenze 

di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi 
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